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COMUNICATO SINDACALE

Le dichiarazioni rilasciate del Ministro Romani alla Camera dei 
Deputati lo scorso 16 febbraio, che ipotizzano la riorganizzazione 
degli Stabilimenti dell’area ligure, è il primo passo di una strategia 
già  riportata  a  mezzo  stampa  lo  scorso  settembre.  Un  piano 
industriale  sempre  smentito  dall’Azienda  ma  che  oggi  nei  fatti 
viene riproposto.

Le RSU fim-fiom-uilm dello Stabilimento di Monfalcone reputano 
grave ed inacettabile che l’ipotesi di un piano di ristrutturazione 
venga  proposta  direttamente  dal  Governo  in  una  pubblica 
assemblea anziché dall’Amministratore delegato alle parti sociali. 
Nessuna  riorganizzazione  di  Fincantieri,  ipotesi  peraltro 
fortemente  respinta  dalle  OOSS,  è  stata  discussa  nelle  sedi 
adeguate. 
La  posizione  poco  chiara  da  parte  dell’Azienda  sul  futuro  del 
gruppo, aumenta la preoccupazione e l’incertezza tra i Lavoratori; 
è quindi urgente la convocazione del Tavolo per la Cantieristica, 
già più volte sollecitato, al fine di un confronto serio e concreto 
sul destino della nostra importante attività produttiva.
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